
UN’IDEA  

CHE 

PRENDE 

FORMA... 

 

Zoe è la casa divertente di Moncalieri!  

E' aperta a tutte le famiglie: ci si incontra, 

si gioca e si impara … è un laboratorio di 

comunità, luogo di incrocio, incontro e 

scambio, dove tutti i bambini e  le fami-

glie possono entrare senza chiedere il 

permesso! Oggi, che le porte si sono di 

nuovo aperte, si è arricchita di opportuni-

tà: laboratori di creatività, corsi di musi-

ca, teatro, lingue. Incontri sull'essere 

genitori e spazi per le feste. E ovviamente 

per tutti i bambini ..ludoteca! 

casa zoe 
@TUTTO UNA NEWS  

la qualità del nostro 
sentire soggettivo ne 
farà uno strumento di 
conoscenza. Ecco perché, at-
traverso la danza spontanea e 
creativa, i bambini e i ragazzi 
diventano consapevoli di un 
diverso modo di sentire e di 
conoscere se stessi e lo spazio 
che li circonda. Allora la danza, 
in ogni forma e da chiunque 
venga danzata, ha il potere di 
trasformare il movimento in un 
linguaggio che crea relazioni,  
racconta emozioni, condivide 
esperienze senza usare le paro-
le. La danza è il linguaggio na-
scosto dell’anima, espressione 
effimera di un sentire profondo. 
Dunque non importa come 
lo fai, ma alzati … e 
danza. 

di Giovanna Fissore 

La danza è una forma di espressione 
che appartiene all’uomo fin 
dall’antichità. Un tempo si  danzava 
per propiziarsi i raccolti, per scaccia-
re il maligno, per festeggiare una 
caccia abbondante o un matrimonio, 
per prepararsi alla guerra. Da sem-
pre la danza è un’esperienza 

di movimento nata da emozio-
ni e idee e che produce emo-
zioni e idee, un linguaggio che 
permette un dialogo tra il sentire 
interno, intimo ed il mondo esterno. 
È un’attività che coinvolge il corpo, il 
cuore, lo spirito. Ancora oggi i popoli 
più vicini alla natura danzano in 
maniera spontanea o rituale, conser-
vando, anche da adulti,  la capacità 
di abbandonarsi al ritmo, perché la 
danza è parte della loro vita di ogni 

giorno. Al contrario, i popoli così 
detti “civilizzati” perdono questa 
spontaneità, il loro corpo è irrigidito 
dalle convenzioni della compostez-
za, e diventa spesso oggetto di fru-
strazioni e disagio. Allora è impor-
tante che i bambini non 
perdano la spontaneità del 

movimento che hanno fin 
dall’infanzia, ma imparino a vivere 
ed apprezzare il proprio corpo e 
quello dell’altro nella ricerca di 
equilibrio e di armonia tra il 
“dentro” e il “fuori”. La danza crea-
tiva, educativa, il giocodanza sono 
strumenti utili a un apprendimento 
non finalizzato al raggiungimento di 
capacità tecniche ma atti a fornire 
stimoli e approntare situazioni nelle 
quali i bambini possano conoscere il 
mondo che li circonda attraverso le 
emozioni. Prendiamo ad esempio 
l’atto del camminare. La semplice 
funzione motoria serve a  spostare il 
corpo da un punto all’altro dello 
spazio. Ma se noi trasformiamo 
questa quotidiana attività in espe-
rienza motoria, ad esempio alteran-
done il ritmo (passi veloci o molto 
lenti), oppure la qualità (passi pe-
santi o  leggeri), il camminare sarà 
sempre un’azione movimento, ma 

La danza: il linguaggio nascosto dell’anima 

La fiaba è tratta dalla tradizione popolare inglese che ha 
come elementi interessanti : il baratto, la natura 
come strumento di aiuto nell'affrontare certe 
difficoltà e la “magia” della natura.  Giacomi-
no è un bimbo che abita con sua mamma in una misera 
casa. La mamma decide di vendere l'ultima mucca al mer-
cato e manda Giaco-
mino a venderla. 
Sulla strada il bimbo 
incontra un vecchiet-
to a cui cede la muc-
ca per 5 fagioli magi-
ci. Il bimbo torna a 
casa e fidandosi 
pianta i fagioli. Il 
giorno dopo al suo 
risveglio trova una 
pianta di fagiolo 
altissimo, ci si arram-
pica e giunge alla 
casa di un orco, che 
possiede una gallina 
che fa uova d'oro. Giacomino la prende con se, scende 
dalla pianta e la taglia, prima che il gigante possa usarla 
per seguirlo e riprendersi la gallina. 
L'orco non può più scendere così la gallina dalle uova d'o-
ro, Giacomino e la mamma vissero felici e contenti. 
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IL FAGIOLO MAGICO 

"Certe cose si possono dire  
con le parole, altre con i movi-

menti. Ci sono anche dei mo-
menti in cui si rimane senza 

parole, completamente perduti 
e disorientati, non si sa più che 

cosa fare. A questo punto  
comincia la danza."  

Pina Bausch 

/novità per i genitori 
Camminare: per non sprecare 
salute e per socializzare, a 
costo zero 
Sarà una delle nuove tendenze del 2014: 
camminare. Riscopriremo, il piacere e 
l’utilità del passeggiare, di uno stile di vita 
la cui qualità si misura anche sul numero 
dei passi compiuti ogni giorno. Il primo 
segnale di un cambiamento così diffuso e 
radicale è di natura scientifica: camminare 
allunga la vita e protegge la nostra la salu-
te. Gli studi in materia si stanno moltipli-
cando e convergono tutti nella stessa dire-
zione, dimostrando come, per esempio, 20 
minuti a piedi  servono ad abbattere i rischi 
di infarto, ictus, diabete. Si chiama medici-
na preventiva, a costo zero. Valida a tutte 
le età, per i bambini colpiti dall’obesità 
(computer, vita sedentaria, merendine 
imbottite di zuccheri) e per le persone 
anziane. 
CAMMINARE PER RISPARMIARE. Il se-
condo motore che spinge è di natura eco-
nomica. Abbiamo bisogno di risparmiare, 
in tempi di grande crisi, e la passeggiata 
significa tagliare i costi di benzina, parcheg-
gio ed eventuali multe. 

I margini per ridurre una forma di spreco di 
massa sono enormi. Nelle città italiane, 
oltre il 20% degli spostamenti su una di-
stanza inferiore a 1 km e il 40%  degli spo-
stamenti su un percorso tra 1 e 2 km, av-
vengono in auto e in moto. Tanto più che 
abbiamo luoghi perfetti per passeggiare. 
PASSEGGIARE FA BENE ALLA MENTE. 
La terza e ultima spinta alla riscoperta del 
camminare è filosofica, nutrimento per il 
pensiero e il sapere. Passeggiare, infatti, 
significa anche fare incontri, socializzare, 
riflettere, liberare la mente. Socrate girava 
a piedi per le strade di Atene e si fermava a 
interrogare chiunque lo incuriosisse, Plato-
ne addestrava i suoi discepoli sotto i portici 
dell’Accademia, Epicuro invece preferiva i 
giardini, e Pascal diceva che «la natura 
dell’uomo è nel movimento». Il filosofo 
Duccio Demetrio, professore alla Bicocca di 
Milano, ha scritto un libro imperdibile, 
“Filosofia del camminare, esercizi di medi-
tazione mediterranea”, nel quale ricostrui-
sce la storia e i punti di forza di questo 
banale esercizio fisico.  
(Fonte: Il Messaggero) 




